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   Care Colleghe e Cari Colleghi, 

  Nel rispetto delle prescrizioni di legge e regolamentari è stato predisposto il bilancio preventivo 

per l’esercizio 2019 che viene proposto all’approvazione  dell’Assemblea. 

PREMESSA 
 

Nel bilancio preventivo per l'anno 2019, tutte le previsioni  di uscita e di entrata sono state 

effettuate sulla scorta dei dati storici e nel rispetto dei requisiti della chiarezza, della veridicità e 

della prudenza. 

Le previsioni, oltre ai criteri anzidetti, sono anche espressione delle linee programmatiche 

indicate nella relazione del Presidente. Scelte dirette a riservare un trattamento di maggiore 

attenzione ai colleghi con meno di 7 anni di anzianità. Risorse, quindi, destinate alla tutela 

dell’avvocato con il perseguimento dell’illustrata “proposta nuove generazioni”.  

Il bilancio preventivo con la sua funzione d’indirizzo, più che semplice strumento di 

rilevazione contabile, è volto al raggiungimento degli individuati interessi. Assurge a rango di vero 

e proprio strumento politico per la vita dell’Ordine. 

Gli obiettivi prefissati sono ragionevolmente conseguibili in virtù dell'applicazione di modalità 

e criteri di gestione ispirati anche ad una futura revisione delle spese che nel corso degli anni il 

Consiglio dell’Ordine si è visto costretto ad assumere. Impegni derivanti dalle sempre più 

pregnanti prerogative di cui l’Ordine è stato chiamato a farsi carico e nell’intento di non lasciare  

senza adeguata tutela i propri iscritti. Nonché al fine di assicurare il miglior esercizio delle attività 

professionali. Finalità richiamate dalla stessa Legge Professionale. 

Nella previsione del bilancio i capitoli di entrata e di spesa risultano accorpati in titoli secondo 

criteri di omogeneità e, al contempo, ulteriormente dettagliati per voci specifiche, nel rispetto dei 

principi di chiarezza, trasparenza e continuità con i bilanci precedenti. 

La presente relazione è, quindi, la semplice espressione del dovere di consentire agli iscritti 

un facile e pronto controllo delle attività svolte dal Consiglio e della corrispondenza di queste con 

quelle programmate, illustrando le ragioni dei risultati attesi nel corrente anno.  

Per la redazione del bilancio preventivo il Consiglio dell’Ordine si è anche avvalso dell’opera 

del proprio Commercialista Rag. Becattini Paolo e del suo Studio. 

L’elaborato è stato sottoposto al Revisore dei Conti, Avv. Federico Guidi, che ha concluso 

esprimmendo un giudizio di attendibilità e di congruità sul bilancio nonché di ragionevolezza sui 

criteri adottati per la sua redazione. Formulando un giudizio positivo e conseguentemente ne 

propone l’approvazione per come presentato. Il tutto come da relazione che troverete unitamente 

alla presente ed al bilancio pubblicato sul sito del nostro Ordine. 

Si ringraziano i menzionati Professionisti per la fattiva ed indispensabile collaborazione.  

 



 

2 

LE ENTRATE 

 

Il Consiglio nell’intento di perseguire il fine programmatico individuato ha, quindi, ragione di 

modificare per il 2019 i contributi annuali per gli iscritti, determinandoli come segue: 

Avvocati  Cassazionisti € 300,00 

Avvocati Ordinari € 250,00 

Avvocati iscritti da meno di 7 anni € 180,00 

Praticanti abilitati 

Praticanti semplici 

€ 80,00  

€ 60,00 

 

Sempre nell’ottica di non gravare gli iscritti, è rimasta invariata, anche per quest’anno, la 

quota per gli Avvocati iscritti come Cassazionista e per gli Avvocati ordinari con più di 7 anni di 

iscrizione all’albo. È stata, invece, ridotta a €180,00 la quota per gli avvocati iscritti da meno di 7 

anni. È stato contemporaneamente innalzato l’arco temporale della citata riduzione portandolo a 7 

anni, anziché, ai precedenti 5 anni. Questo comporterà per un neo iscritto un versamento per i 

primi 7 anni di attività di complessivi €1.260,00 per le relative quote d’iscrizione. Con le previsione 

dei vecchi contributi il medesimo neo iscritto avrebbe versato, per i primi 7 anni d’iscrizione, 

complessivamente €1.500,00. Con un risparmio programmatico di €240,00 su base complessiva e 

di ben €140,00 se parametro al solo 6° e 7° anno di iscrizione all’Albo. 

Per gli Avvocati volontariamente sospesi è previsto il versamento di metà della quota 

ordinaria. 

Per tale ragione la voce più consistente delle nostre entrate è stata appostata a bilancio 

preventivo per l’importo di € 195.000,00 in misura inferiore rispetto a quella dell’anno 2018. 

Ulteriori entrate sono poi determinate dai diritti per tassazione e congruità delle notule e per i 

diritti inerenti il rilascio delle varie certificazioni. Poste calcolate prudentemente in linea con quelle 

dell’esercizio precedente. Da notare che anche il regolamento in materia di rilascio del parere di 

congruità dei compensi, nonché in tema di ricorso in prevenzione e di tentativo di conciliazione 

assunto con delibera del Consiglio del 04 marzo 2019 prevede un trattamento di riguardo nei 

confronti dei neo iscritti e dei praticanti abilitati. Infatti, il rilascio del parere di congruità all’avvocato 

iscritto all’albo da meno di 7 anni ed al praticante abilitato è subordinato, fermi i diritti fissi, al 

versamento di una tassa pari al 1,5% (uno virgola cinque per cento) dell’ammontare dei compensi 

liquidati al netto degli oneri fiscali e previdenziali e delle spese esenti. Anziché del 2% (due per 

cento) come previsto per gli avvocati ordinari.  

Sulle entrate si rileva che il C.O.A. riceve anche un contributo dall’Organismo di 

Conciliazione. Di tale posta viene dato conto nell’apposita sezione della presente relazione poiché 

riguardante il rapporto del personale dipendente. 
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LE USCITE 
 

 Le uscite sono così suddivise 

 

 

 

Come emergente dal grafico le spese sono, per buona parte, composte dai costi istituzionali e 

dal costo per il personale. Uscite, tra l’altro, difficilmente contraibili.  

Passando all’analisi delle singole componenti. 

Costi da attività istituzionale  
 

Anche per questo esercizio la quota versata dagli iscritti è comprensiva del contributo annuale 

dovuto al C.N.F. da ogni avvocato iscritto negli albi ed elenchi. Contributo obbligatorio previsto ai 

sensi dell’art. 35, III co., della Legge Professionale. 

Il Consiglio corrisponde anche il contributo obbligatorio per l’organizzazione congressuale 

forense, per il consiglio distrettuale di disciplina e per l’unione distrettuale forense. 

Per il Comitato per le Pari Opportunità è stato prevista l'uscita di € 1.500,00 per l'attività 

istituzionale programmata. Contributo invariato rispetto agli esercizi  precedenti. 

Tra i costi per attività istituzionale rientra anche il contributo corrisposto in favore della 

Fondazione per la Formazione Forense di Pistoia. Le sue finalità sono, tra le altre, quelle di 

promozione, formazione ed aggiornamento degli iscritti. Dovendo, inoltre, provvedere alla Scuola 

Forense per la formazione dei praticanti avvocati. La Fondazione ha condiviso con il Consiglio 

l’iniziativa di sostegno alle nuove generazioni. Tutela che troverà poi riscontro pratico anche nelle 

future attività che verranno dalla medesima programmate. Disponibilità e lavoro della Fondazione 

che è preziosissimo per tutti gli iscritti e di cui non possiamo che ringraziare i Componenti ed il 

Direttore. 

Tale politica di sostegno sconta, quindi, una riduzione condivisa del contributo riconosciuto a 

favore della Fondazione che è stabilito di comune accordo in € 33.000,00. La relazione al bilancio 

costi 

costi istituzionali 

costi personale 

costi software 

costi gestione e 
dotazioni 
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consuntivo del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati dell’anno 2018 già rimandava al Consiglio 

stesso la valutazione della congruità del contributo deliberato. Pertanto, proprio al fine di verificare 

la sostenibilità del contributo e l’andamento economico si è ritenuto opportuno stabilire la 

periodicità del contributo su base annuale.  

Costi per il personale dipendente 

 
La pianta organica del Consiglio dell’Ordine, composto da n. 11 consiglieri, è così formata: 

Ufficio di Presidenza; 

Ufficio di Segreteria; 

Ufficio di Tesoreria. 

Il personale dipendente è così suddiviso: 

Sig.ra Barbara Tania Branchetti impiegata livello B1 a tempo pieno; 

Sig.ra Silvia Chilleri impiegata livello B1 a tempo pieno; 

Sig.ra Patrizia Cirocco impiegata livello A3 a tempo parziale. 

Il personale dipendente incide per un costo complessivo di circa €100.200,00 annue al lordo 

dei contributi previdenziali ed assistenziali. Spesa ovviamente dipendente e determinata sulla 

base del CCNL applicato alle dipendenti. 

Parte del relativo costo, in particolare per la dipendente Sig.ra Cirocco Patrizia viene, tuttavia, 

rimborsato dall’Organismo di Mediazione che gode delle prestazioni della medesima dipendente. 

L’Organismo è un dipartimento interno, autonomo a tutti gli effetti contabili e fiscali, che, per 

statuto, può contribuire alle entrate del Consiglio dell’Ordine e che presta un servizio essenziale. 

Organismo che sta vedendo diminuire le entrate derivanti dal servizio fotocopie. Circostanza in 

diretta connessione con l’introduzione del processo civile telematico e la smaterializzazione degli 

atti processuali.  

 

Costi Gestione Software e Web 
 

A seguito dell’operatività della normativa sul protocollo informatico anche per gli Ordini è stato 

nel tempo necessario adottare un sempre più importante software gestionale. Al quale 

corrispondono i relativi costi. 

Oltre a ciò il Consiglio provvede a fornire il punto d’accesso ed il portale istituzionale. Assicura, 

in maniera gratuita per tutti gli iscritti, assistenza al processo telematico. Prestazione resa 

attraverso la Società Wolrdsnet S.r.l. con personale presente per ben due giorni a settimana 

presso i locali del Consiglio ed attraverso l’assistenza telefonica con numero dedicato. Servizi 

necessari e di evidente supporto agli iscritti. 

Lo sforzo della Commissione web, pct e comunicazioni e del Consiglio dell’Ordine sarà, 
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dunque, rivolto a cercare di armonizzare e rendere omogenei e dialoganti gli strumenti informatici, 

evitando una frammentazione che può creare complicazioni, disfunzioni e maggiori costi.  

Costi così individuati. 

 

software punto di accesso €   7.230,00 

canoni assist software gestionale €   2.000,00 

assist proc. Telematico € 13.200,00 

portale istituzionale 

fatturazione elettronica 

€ 4.270,00 

€    300,00 

 

 

Costi gestione e fondo straordinario 

I costi di gestione e di funzionamento per l’attività dell’Ordine oltre a quelli destinati al 

mantenimento dei beni strumentali in dotazione sono stati prudentemente indicati in linea con 

quelli dell’esercizio 2018.  

Anche per questa macroarea la nostra intenzione è quella di intervenire sull’organizzazione 

e razionalizzazione delle varie voci di costo. Prevedendo confronti diretti con i vari fornitori. 

A titolo prudenziale è stato previsto un fondo straordinario di €5.000,00# che, ovviamente, 

incide sul bilancio contabile e sul relativo disavanzo ma che avrà una reale incidenza patrimoniale 

solo se effettivamente utilizzato nel corso dell’esercizio. 

CONCLUSIONI 

Il Bilancio preventivo 2019 chiude con una perdita programmatica di €24.466,00. Trattasi di 

un disavanzo finanziario di competenza volto a consentire anche la realizzazione degli scopi che si 

è prefissato questo Consiglio. 

Le minori entrate e le spese che dovremo affrontare importano un disavanzo che ben 

possiamo sopportare avendo sufficienti risorse patrimoniali. È, infatti, noto che il patrimonio 

dell’Ordine è costituito anche da disponibilità liquide di cassa costituite da residui attivi registrati 

negli esercizi precedenti.  

L’entità della perdita prevista trova, infatti, ampia copertura dagli avanzi pregressi, derivanti 

da un’attenta e oculata gestione delle Consiliature precedenti che non possiamo che ringraziare. 

Tale conduzione ha reso possibile intervenire, in periodi di difficoltà economica per la categoria 

come quelli attuali, sui vari fronti istituzionali. Senza, tuttavia, omettere di perseguire sempre la 

tutela del ruolo dell’avvocato. 

Poiché non ereditiamo la terra dai nostri antenati, ma la prendiamo in prestito dai nostri figli, 

la tutela dell’avvocatura ed il miglior esercizio dell’attività professionale non può non trovare una 

preminente applicazione nel tendere la mano alle nuove generazioni di Colleghi. Nel rispetto 

anche della politica di riduzione dei residui attivi. 
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Rimando, pertanto, alla Vostra attenta lettura i dati del bilancio preventivo di cui chiediamo 

la sua approvazione. 

Pistoia, 22 marzo 2019 
II Consigliere Tesoriere  

avv. Federico Rosellini 


